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SIGLA DI
IDENTIFICAZIONE

NORME DI

INTERVENTO

DENOMINAZIONE
SIMBOLO GRAFICO

1.VOLUMETRICHE 9 ORGANIZZATIVE

3.STRUTTURALI ARCHITETTONICHE

9.1 Conservazione e/o fipristino, in caso di alterazioni non or

1.1 Conservazione integrale deile sagome volumetriche pre
ganiche , dell'impianto tipologico-distritiutivo originario(3)

esistenti. L' intervento prevede apere di consolidamento .
_statico e di restauro filologico che conservino 'edificio
valorizzandone i caratteri storico-architettonici.

RS1
RESTAURG
~ SCIENTIFICO
TIPO1

2.2 Sono consentite sistemazioni e modifiche interne limita
tamente a: '

2.2.1 ° Insefimento collegamenti orizzontali e verti_
cali (anche meccanizzati) .

Inserimenta servizi igienici o tecnologici e at
trezzature indispensabili all'uso, ove non alteri
no le caratteristiche degli ambienti di parti -
colare valore storico-architettonico (volte sof
fitti a cassettone pareti affrescate, ecc.).

1.2 Eliminazione delle superfetazioni (1) estranee all'impian
to originario ed ai successivi ampliamenti organici (2).
2.2.2

1.3 Ripristino di parti di cui sia documentata |'avwenuta per
dita. .

2.3 La suddivisione degli amhienti interni di particolare va_
lore storico—architettonico deve essere realizzata can
elementi di tipo prefabbricato,con evidenziazione dello
attacco alle pareti e ai soffitti,al fine di consentire la
percezione dell'ambiente originatio e I'eventuale ripristi_
no dello stesso. \

—

3.1 consolidamento, risanamento e sostituzione di parti non recuperabili del complesso
murario originario, nelle sue strutture verticali, orizzontali e di copertura,senza
modifiche di dimensione e posizionaments e con materiali e tecnologie tradizio
nali,in armonia con le-parti originarie.

3.2 Medifiche alle strutturg interne limitatamente all'inserimento di collegamenti, ser—_
yizi e attrezzature di cui al puati 2.2 & 2.3 di RS

3.3 Restauro e ripristino dei prospetti esterni ed interni e degli elementi Idecnratili
(cornici. lesene, davanzali, architravi, portali ecc.) con materiali identici agli eriginari.

!

3.4 Ripristino di aperture di vani, di porte e finestre dell'impianto originario.

3.5 Ripfistino di loggiati. Ne € cnnsentita. la yetratura secp‘ﬁﬂq guanto prescritto dall’art.
delle N.T.AG.(Norme Tecniche Attuative Gemerali). *

1 1 Conservazione. delle sagome volumetriche preesistenti..
Lintervento prevede le opere di cui al punto 1.1di RS
per le parti di valore - storico-architettonico conservate
e opere di trasformazione interna per le parti alterate o
comungue prive di elementi di valore storico—architet
tonico.

9.1 Conservazione e/o ripristino nelle modalita' di cui al pun
to 2.1di RS: dell'impianto tipologico—distributivo origina
rio in tutte leparti di valore storico-architettonico con_
servate.

RESTAURO
SC|ENTIF|CU 1 2 Eliminazione delle superfetazioni estranee all'impianto
originario & ai successivi ampliamenti organici di cui al
T“Juz ' punto 1.2 di RS1.
-
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Z?Riurganizzaziune distributiva e dimensionale degl inter_
ni attraverso spostamenti e costruzione di tramezzature)
nelle parti che giz' presentano consistenti trasforma _
zioni. ;

2.3 Modifiche e/o inserimento di collegamenti orizzontalie
verticali (anche mercanizzati) al fine di razionalizzare
limpianto distributivo. E’ consentito I'inserimento di at_
frezzature tecnologiche e Servizi igienici (anche ad aere
azione forzata).— -

21 Consolidamento e risanamento delle strutture originarie conservate nefle modali,
ta’ di cui al punto 3.1 di RS

3.2 Sestituzione di parti non recuperabili con materiali e tecnologie anche diversi dai
tradizionali ma in armonia con i caratteri costruttivi originari.

3.3 Modifiche alle strutture interne limitatamente all'inserimento di collegamen_
ti.servizi e attrezzature di cui al punto 23 di RS2

34 Ripristino di aperture di vani, di porte & finestre dell'impianta originarie E' con_
sentita, relativamente alle mutate esigenze distributive ., I'apertura e/0 chiusura di
porte interne in ambienti privi di - elementi di pregio. E' consentita I‘agenu!a
es0 chiusura di vani, di porte & finestre nei prospetti inte_rni 0 s.-:co!ldan
purche’ introducang un sostanziale miglioramento delle condizioni igiemiche e
seconde gquante prescritto dail'art. 21 delle NIAG

3.D Ripristino di loggiati. Ne e consentita la vetratura secondo gquanto prescritto dallo
art.21 delle NIAG. N

2.1 Conservazione ﬁe?li-impiantn tinologico-distributive
originario nelle parti conservate{,nelle modalita’ di
cui al punto 2.1 di RS2. '

2.2 Riorganizzazione distributiva et dimensionale degli
interni in relazione alle esigenze di destinazione
d'uso, salve che per gli ambienti di particolare va
lore - storico—architettonico.

1.1 Conservazione delle sagome volumetriche preesisten

: nc ti nelle modalita’ di cui al punto 1.1 di RS2.
: | 1.2 Eliminazione delle superfetazioni estranee all'impian
. s 4 g to originario e ai successivi ampligmenti prganici.
RISANAMENTO
CONSERVATIVO

1.3 Modifiche delle sagome volumetriche, purche’ di limi_
tate dimensioni, nei prospetti interni prospicienti su

spazi privati o condominiali. % j
9.3 Madifiche eso inserimenti di collegamenti orizzonta

li e verticali (anche meccanizzati),di servizi e at
trezzature necessari- alla rigualificazione funzionale.

2.4 Sono consentite modifiche agli accorpamenti delle
unita’ edilizie, purche’ sia conservata |'identita’ ti
pologica  originaria delle unita’ edilizie da accor_
pare (nelle caratteristiche di posizione di solai, tet
ti. setti murari portanti, posizione aperture ).

g
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3.1 Consolidamento e risanamento delle strutture originarie conservate nelle mo

dalita’\di cui al punto 3.1 di RS:. {
3.2 Sostituzione di parti Esterne non recuperabili nelle ‘modalita’ di cui al punto
32 di RSa. ¢

3.3 Sostituzione di parti interne nom recuperahili, anche con materiali e tecnolo_
gie attuali, purche’ compatibili cen l'impianto tipologico - strutturale dell'edifi_

cio. _
3.4 Modifiche alle strutture interne limitatamente all'inserimento di collega _
menti, servizi e attrezzature di cui al punto 23 di RSe.

3.5 E'consentita la variazione delle guote dei solai intermedi per esigenze di abitabilita’
purche’ cio’ non comporti modifiche alle aperture e aumenta del numero di piani-.

3.6 Ripristino di aperture di vani, porte e finestre dell'impianto originario nelle modalita’

di cui al punto 3.4 di RS2, Sono consentite nei prospetti esterni modifiche delle di _
mensioni dei vani,di porte e finestre preesistenti, nel rispetto delle - proporzioni

e in armonia con dimensioni e allineamenti dell'edilizia circostante.

3.7 Ripristino dej loggiati nelle modalita’ di cui al punto 3.5 di RS:2.

3.8 Adeguamento e ambientazione di guegli elementi accessuri;quali terrazzi e balconi,
con uso di materiali in armonia con quelli dell'edilizia circostante.
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1.1 Riguaiificazione funzionale e ambientale dell'organis 2.1 Riorganizzazione distributiva e dimensionale IE.

n E : mo edilizio mediante : bera in relazione . alle esigenze df destina
| | 1.1.1  Conservazione della sagoma volumetrica pre zione duso ma  Subordinata al vincolo delle
| esistnte ¢ opere di sola ristrutturazione apertore. ' : :
22 . Rooni i3 | § edilizia interna nel caso [I'edificio sia tuf. AR
NSTRHTTURAZM s i vaore ambeatile @ n condizion | &2 S coseatite moditche agli - aecorsamenti de]
# e _ g Stlﬁm recuperabili. le unita’ edifizie "adiacenti,
& FecE : ~1.1.2  Demolizione e ~ ricostruzione nel _rispetto

della. sagoma volumetrica e degli -allinea
‘menti preesistenti, nel caso di demolizione
- avwenuta entre la data di adozione del ' g

presente Piano o nel caso di accertata ne ' !
_ gessita’ di demolizione per gavi metivi :
statico-igienick. In caso' di ricostruziong su
aree risuitanti da demolizioni avvenute do _
po il 1850,la verifica sara’ basata ‘su de (
cimentazione fotogratica & catastale.
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e TS : o :
1.1 interventi o trasformazione ¢ sestitazione el tey
“lavtn edliio ¢ uhanistien eslstente, mediante 0%
‘diverse use delle aree, la. modifica della suddivi
sine dei lotti ¢ della viabilita, demolizione €
ricgstruzine  di editici,

fuse a pibblico servicn,
fabbricablis fon

da contenersi esto l'indics o
1.3 Nétle  restanti  sottozone

o
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3.1 consoiidamento e  risanamento delle strutture originarie ‘ngllmhi’fi nelle
modalita® di cui al  punto ‘31 di RS:. | :

3.2 Sostituzione e/ modifica di. elementi
perabili. )

3.3 £ consentita la variazione = di quota " dei . solai intermedi  purche’
cie’ non comporti l'aumento el  Wumero ~dei piani.

strutturali e tipologici non recu.

3.4 Modifiche alle aperture di vani, di porte @ finestre nei prospetti es
terni e Interni in ar con [l'edilizia ~circostante. 4 4

35Nt casi' di demolizione e { ricostruzione e prevista Ja progettazione i
bera,che dowra' comungue ' conto delle caratt architettoni _
che ¢ ambientali dell'edilitia circostante. Somo ammesse strutture in ce
mento armate purche' non Jh vista e . sempreche’ nop = arechino dan
m alle strutture ( degli edifici adiacenti. i '

36N som consentite modifithe  di  posizione  degli  elementi strutty.
rall  in comune a due o piw unita’ edilizie, -3
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¥ ) Per suparfetazioni” si intende ogal \manufatto aggiunto che .;iu.lti-aémﬂn in base alfGmalisi storico-critiéa della consistenza  dell'editicio. 1 -~ prive
e |- altrt versi un peggioramento delle originarie condizioni statiche, morfologiche . funzionali , ivieniche delledificio. R T el B s S e S
n J(2) Per "ampliaments  orgamico” si intende un  ampliamento  volumetrico relat_iw ad un -mmttn mm sive i nﬂiﬁci delttediticie, .cnnstﬁﬂ’ uente a " ”"‘ﬁ"l.l:er's_'ii : mmm g ot ﬂh
 J3) Per “impianto tipologico-gistributive™ si intende  Vorganizzazions complessiva| deghi spazi _:tell,'uifjiaie, derivinte  dalla composizione. ripetuta mhxﬂe pmente  di- clementi quali: _disposi tione &
| strutture portanti - ¢ gerarchia /' degli  spazi da esse determinata; _conseguente partitura  dei prospetti e disposizione delle aperture;_ caratteristiche  degli smuestml(wﬂﬁarﬁlﬂuml
L) Per “elementi incongrui® si intendono quegli- elementi di arvédo urbana che im@n* distons o alterana la lettura dell’ edificie. = A A o (R O
TR (5} HMP— altezza media pontecale.- ‘ : i : <5 : ;
HIM;; altezza massima, X - Yo s -~ 6!
| 5= distuoto da stata, )% : ) ; 5 Ao
' ?Lc : . DC=distacco da confini, T =% e et
| et alterza editicio (in-corrispondenza di strada e cofini). P o
{1 ' : : : i fﬁ: : 2
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